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L’equipollenza con i commercialisti vincola il titolo al tirocinio  

Revisore dopo 36 mesi
Superato l’esame, bisogna attendere 18 mesi

DI BENEDETTA PACELLI 

Il titolo di revisore legale, 
ottenuto in contemporanea 
a quello di commercialista 
al termine dei 18 mesi 

di pratica e all’interno della 
stessa sessione d’esame, resta 
congelato un anno e mezzo. In 
questo lasso di tempo, infatti, 
l’abilitato alla professione di 
dottore commercialista o di 
esperto contabile dovrà con-
tinuare a fare pratica fi no al 
raggiungimento dei 36 mesi 
prescritti dall’Europa. Solo a 
quel punto sarà possibile per 
i commercialisti iscriversi 
nell’apposito registro. 

Sembrerebbe essere questa 
la linea scelta dal ministero 
della giustizia di concerto con 
l’economia nel regolamento 
chiamato a disciplinare l’esa-
me di idoneità professionale 
per l’abilitazione all’esercizio 
della revisione legale, che però 
deve fare i conti il consiglio di 
stato chiamato a dare un pa-
rere su qualcosa di inedito: 
prima l’esame di stato e poi il 
completamento del tirocinio e 
non viceversa. 

Salvo eccezioni particolari 
da parte dei giudici di palazzo 
Spada, sui tempi non dovreb-
bero esserci grandi sorprese 
ormai. E dopo la loro pubbli-
cazione in Gazzetta Uffi ciale 
(presumibilmente per agosto) 
le nuove norme saranno pron-
te per la sessione degli esami 
di stato da commercialista di 
novembre 2014.

Secondo alcune indiscrezio-
ni è il dunque il post esame a 
destare qualche perplessità 
anche fra gli stessi commercia-
listi. La norma prevede infatti 
che gli aspiranti professionisti 
sostengano la prova aggiunti-
va per accedere al registro dei 
revisori nella stessa sessio-
ne prevista per i loro esami 
di stato da commercialista. 
Senza quindi ulteriori oneri. 

Il punto è che la riforma del-
la professioni, voluta dall’ex 
ministro della giustizia Paola 
Severino, ha ridotto il tirocinio 
professionalizzante per i com-
mercialisti da 36 mesi (come 
sono attualmente quelli per 
diventare revisore legale) 
agli attuali 18, portando di 
fatto ad un disallineamento 
con le norme dell’Europa che 
chiedono appunto al reviso-
re di effettuarne 36. Questo 
signifi ca che dopo un anno e 
mezzo di tirocinio l’aspirante 
commercialista-revisore possa 
effettuare l’esame di stato con 
la prova aggiuntiva per l’iscri-
zione al registro, ma il suo tito-
lo rimarrà congelato per altri 
18 mesi, il tempo necessario 
cioè per concludere il tirocinio 
da revisore legale. Ma resta-

no comunque alcuni dubbi. 
C’è chi si chiede, per esempio, 
cosa accade se la sola prova ag-
giuntiva non fosse superata o 
ancora peggio se non si supe-
ra l’esame di stato e invece si 
passa quello per il registro, fa-
cendo venire meno in sostanza 
il principio dell’equipollenza. 
Tutte domande che troveran-
no una risposta solo dopo il via 
libera del consiglio di stato al 
provvedimento. Nel frattempo 
le prime reazioni.

Non si fa attendere quella 
del presidente dell’Istituto 
nazionale dei revisori legali 
Virgilio Baresi che considera 
questa norma contraria alle 
previsioni europee. «Questo 
provvedimento non troverà 
l’assenso dell’Europa e oltre-
tutto si scontra con i principi 
che regolamentano il revisore 
legale del futuro». Per Baresi 
inoltre questa «soluzione tro-
vata per il tirocinio è compli-
cata anche per gli stessi com-
mercialisti che si troveranno 
a dover fare l’esame dopo 18 
mesi, senza aver concluso l’in-
tero tirocinio abilitante per 
diventare revisori». 

A Roma tariffe notarili 
agevolate per i piccoli im-
prenditori. È stata siglata 
ieri, infatti, la convenzione 
tra l’assessore a Roma Pro-
duttiva di Roma Capitale, 
Marta Leonori, e il presiden-
te del Consiglio notarile dei 
distretti riuniti di Roma, Vel-
letri e Civitavecchia, Cesare 
Felice Giuliani, per agevola-
re la piccola imprenditoria 
locale, per esempio, mercati 
rionali e edicole, attraverso 
condizioni economiche fa-
vorevoli per la stipula dei 
contratti notarili per il tra-
sferimento della proprietà 
o del godimento di queste 
tipologie di attività. La con-
venzione sarà applicabile ai 
contratti con valore fino a 
30 mila euro. L’obiettivo co-
mune è quello di risponde-
re alle diffi coltà riscontrate 
dai piccoli imprenditori al 
rispetto degli adempimenti 
obbligatori e non derogabili 
previsti per legge che posso-
no risultare particolarmen-
te onerosi in un momento di 
crisi economica. 

A ROMA 
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Il regolamento attuativo del nuovo ordina-
mento forense relativo all’iscrizione a Cassa 
forense di tutti gli avvocati già iscritti agli 
ordini è oggi all’esame del comitato dei dele-
gati. Dopo la richiesta di correzione di alcuni 
passaggi del testo da parte del ministero del 
lavoro (si veda ItaliaOggi del 7/6/2014), infat-
ti, bisogna mettere mano al restyling. Intanto 
non mancano le voci critiche nei confronti di 
questo provvedimento che, come ha sempre 
detto il presidente dell’ente Nunzio Luciano, 
riconosce la «cittadinanza previdenziale» a 
circa 50 mila professionisti che fino ad oggi 
non l’hanno avuto perché sotto la soglia dei 
10.300 euro di reddito utile per l’iscrizione 
alla Cassa. Il regolamento pre-
vede per questi soggetti una con-
tribuzione minima dimezzata 
(700 euro l’anno) con possibilità 
di integrare i propri versamenti 
nell’arco dei primi otto anni di 
iscrizione alla Cassa, retroda-
tazione sino a tre anni per chi 
si iscrive all’ente di previdenza 
degli avvocati, nessun limite di 
età per beneficiare di quanto 
previsto dalle nuove norme. Il 
ministero, però, fra le altre cose, 
ha posto l’accento sulla scelta di 
Cassa forense di non prevedere 
delle aliquote ad hoc (cosa che oggi in molti 
invocano) e sulla necessità di far decorrere le 
nuove regole dall’approvazione definitiva del 
regolamento e non come preventivato dalla 
Cassa dal 2 febbraio 2013. 
Questa situazione di incertezza che dura da 
quasi un anno e mezzo, lamenta l’Associa-
zione nazionale forense, «rischia di pesare 
sulle spalle dei professionisti che, oggi, non 
sanno che fare per regolarizzare la loro po-
sizione e rischia di tradursi in un ulteriore 
aggravio per tanti avvocati, che spesso non 
sono solo giovani all’inizio del loro percorso 
lavorativo. La decisione del ministero del la-

voro», sottolinea la presidente dell’Anf Ester 
Perifano, «conferma quanto abbiamo sempre 
detto sull’argomento, e cioè che le indagini at-
tuariali, poste a base delle decisioni, erano in-
sufficienti. Il ministero chiede correttamente 
previsioni endoregolamentari, che prendano 
atto, entro tempi prestabiliti, al massimo 
un anno dall’approvazione del regolamento, 
delle mutate condizioni della platea degli 
assicurati. Ora questo allungarsi dei tempi, 
preoccupa anche sotto il profilo della rego-
larità contabile: quello del 2013 è stato ap-
provato considerando introiti che, per effetto 
del parere ministeriale, oggettivamente non 
sono iscrivibili e che ovviamente non saran-

no presenti in futuro. Occorre 
ora», conclude, «alla luce della 
mutata situazione, che la Cassa 
si faccia carico di promuovere 
tempestivamente una capillare 
campagna di informazione per 
rendere più chiare e trasparenti 
le regole , anche alla luce delle 
richieste ministeriali, in modo 
da consentire che gli avvocati 
scelgano le soluzioni per loro 
più convenienti e, soprattutto, 
evitino di pagare per errori com-
messi da altri».

Passando alla procedura d’in-
frazione avviata dal commissario europeo 
all’industria Tajani nei confronti dell’Italia 
per i ritardi dei pagamenti alle imprese da 
parte della pubblica amministrazione, sem-
pre l’Anf ha ricordato che «quanto accade 
alle imprese, accade anche agli avvocati, 
che hanno crediti derivanti dal patrocinio 
a spese dello stato che rimangono bloccati 
per anni. Gli avvocati, soprattutto i giovani 
professionisti, non falliscono come le impre-
se, ma affrontano grosse diffi coltà perché gli 
oneri di legge, invece, vengono loro richiesti 
con molta solerzia e severità».

Ignazio Marino

PREVIDENZA

Avvocati, tutti in cassa forense
CONFIDI~PROF

COOPERATIVA DI GARANZIA 
Via Guelfa n. 5 - 40138 BOLOGNA (BO)

Codice Fiscale e Registro Imprese di Bologna n.02671810402
Iscritta all’Albo delle società cooperative n. A130013

Iscritta all’Albo degli intermediari n.31404
AVVISO DI CONVOCAZIONE DELL’ASSEMBLEA ORDINARIA

I Sigg.ri Soci della Cooperativa CONFIDI-PROF sono convocati in Assemblea Ordinaria, in prima 
convocazione, per il giorno 29 giugno 2014 alle ore 7,00 in Bologna in via Guelfa n. 5 ed 
occorrendo, in seconda convocazione, per il giorno 28 luglio 2014 alle ore 10,00 in Bologna 
in via Guelfa n. 5 per la trattazione del seguente 

ORDINE DEL GIORNO
1. - Approvazione del bilancio al 31 dicembre 2013 e delibere conseguenti;
2. - Relazione del Consiglio di Amministrazione;
3. - Relazione del Collegio Sindacale;
4. - Varie ed eventuali.
Bologna lì, 18 giugno 2014   IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE

PER 27.000 LOCALITÀ ITALIANE 
E 170.000 CITTÀ DEL MONDO

Fine settimana, 
macchina o motorino?

VE LO DICE
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